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Esattamente quarantotto anni fa, il Beato papa Paolo VI istituiva la Giornata Mondiale di 
preghiera per la pace, domandando ad ogni fedele di buona volontà di dedicare il primo 
giorno dellʼanno a tale fine. Oggi è ancora attuale lʼinvito a pregare per la pace se 
consideriamo come ci sia nel mondo una continua “guerra a pezzi”. La Chiesa sente 
lʼesigenza di richiamare tutti a costruire la pace. Ci ricorda Papa Francesco lo stile proprio 
del cristiano per realizzare questo compito. “Essere veri discepoli di Gesù oggi significa 
aderire anche alla sua proposta di nonviolenza. Essa – come ha affermato il mio 
predecessore Benedetto XVI – «è realistica, perché tiene conto che nel mondo cʼè troppa 
violenza, troppa ingiustizia, e dunque non si può superare questa situazione se non 
contrapponendo un di più di amore, un di più di bontà. Questo “di più” viene da Dio». Ed 
egli aggiungeva con grande forza: «La nonviolenza per i cristiani non è un mero 
comportamento tattico, bensì un modo di essere della persona, lʼatteggiamento di chi è 
così convinto dellʼamore di Dio e della sua potenza, che non ha paura di affrontare il male 
con le sole armi dellʼamore e della verità. Lʼamore del nemico costituisce il nucleo della 
“rivoluzione cristiana”». Giustamente il vangelo dellʼamate i vostri nemici (cfr Lc 
6,27) viene considerato «la magna charta della nonviolenza cristiana»: esso non consiste 
«nellʼarrendersi al male […] ma nel rispondere al male con il bene (cfr Rm 12,17-21), 
spezzando in tal modo la catena dellʼingiustizia»”.  
Nel messaggio per la prossima XLX Giornata mondiale della pace, il Papa così si rivolge a 
noi tutti: «Che siano la carità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli 
altri nei rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali. Quando sanno 
resistere alla tentazione della vendetta, le vittime della violenza possono essere i 
protagonisti più credibili di processi nonviolenti di costruzione della pace. Dal livello locale 
e quotidiano fino a quello dellʼordine mondiale, possa la nonviolenza diventare lo stile 
caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni, della politica 
in tutte le sue forme.». 
Condividendo questi pensieri la Comunità Pastorale Maria Madre della Chiesa invita le 
autorità civili e militari e tutte le varie associazioni presenti nel comune di Bareggio a 
partecipare alla S. Messa per la Pace che sarà celebrata il 1 Gennaio 2017 alle ore 
18,00 nella chiesa di Madonna Pellegrina. Chiediamo alle associazioni che aderiranno 
allʼinvito di portare con sé il proprio labaro. 
 
Ringraziandovi anticipatamente Vi auguro un sereno Natale e un felice anno nuovo. 
                                                                                  

don Luigi Verga, parroco 


